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LA CIVILTÀ DELL’INDO

L’Indo è un fiume che nasce sulle altis-
sime montagne dell’Himalaya.

L’Himalaya è una catena montuosa molto
grande dell’Asia. Anche l’Everest, la montagna
più alta del mondo, fa parte dell’Himalaya.
Il fiume Indo attraversa una grande pianura:
la valle dell’Indo. Nell’antichità le piene del
fiume facevano diventare questa pianura fer-
tile. In estate, infatti, le acque inondavano
lentamente i campi e coprivano il terreno di
fango. Gli agricoltori coltivavano i cereali,
soprattutto frumento e orzo. 
Con il passare del tempo, le popolazioni
hanno imparato a usare le piene del fiume e a
controllare le sue acque.
La pianura dell’Indo è stata abitata fin dal
5000 a.C.

La civiltà dell’Indo

Dove

Segna con una X la risposta giusta.
Una catena montuosa è:

tante montagne, una vicina all’altra.

una collana fatta di pietre.

Una valle è:

un passaggio tra due monti.

un’ampia conca spesso attraversata da un fiume.

Lavoro sulle parole

Completa.

La catena montuosa più grande dell’Asia è ............................................................................................................

Il monte più alto è ..........................................................................................................................................................

Il fiume più importante che scende dall’ Himalaya è ..........................................................................................

Ricordi i fiumi più importantanti delle civiltà che hai studiato?.

I fiumi della Mesopotamia sono ............................................................ e ............................................................

Il fiume più importante dell’Egitto è  ............................................................

Lavoro sul testo
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Quando le popolazioni hanno
imparato a utilizzare l’acqua per

bagnare i campi, i terreni hanno dato
raccolti più ricchi, abbondanti. 
Perciò in questa regione, intorno al 2500 a.C.
è nata la civiltà della valle dell’Indo e sono
nate le prime città. Le città più importanti di
questa civiltà sono state Harappa e Mohenjo
Daro.
Non conosciamo bene questa civiltà fluviale e
non sappiamo perché questa civiltà è scom-
parsa.
Sappiamo solo che le città sono state abban-
donate. Dopo che le città sono state abbando-
nate, nel 1500 a.C. è arrivato il popolo degli
Arii. Gli Arii sono un popolo nomade che
veniva dal Nord.

Oggi
L’Indo scorre per un breve tratto in India, poi
attraversa tutto il Pakistan. Percorre zone con
paludi, dove vivono anatre e altri uccelli.
Lungo le rive del fiume vivono gruppi di
pescatori e pastori, con greggi di pecore e
capre. 
Le donne raccolgono erbe, radici e frutti lungo
il fiume. Con le foglie di palma costruiscono
sandali, stuoie (delle specie di tappeti) e cesti.
Le pianure che l’Indo rende fertili sono colti-
vate.

Metti in ordine le frasi che seguono: scrivi i numeri da 1 a 5.

L’agricoltura dava raccolti più abbondanti.

Sono nate le prime città.

Le città sono state abbandonate.

Le popolazioni hanno imparato a utilizzare l’acqua per bagnare i campi.

Sono arrivati gli Arii.

Lavoro sul testo

Fluviale: del fiume. Una ci-
viltà fluviale è una civiltà
nata lungo un fiume.

Quando
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LE ATTIVITÀ

Gli abitanti della valle dell’Indo producevano più cereali
di quelli che servivano a loro per mangiare e vivere. I
cereali in più erano usati per commerciare, cioè erano
dati ad altri popoli in cambio di altre merci, cioè di pro-
dotti usati per essere scambiati, commerciati.
I mercanti indiani davano i cereali in cambio di metalli
(stagno, rame, oro e argento) e pietre preziose.
I mercanti vendevano anche legname e oggetti di cerami-
ca. Gli artigiani usavano i metalli e le pietre per fabbricare strumenti di bronzo e
gioielli molto belli ed eleganti.
Gli abitanti della valle dell’Indo coltivavano anche le piante di cotone. Con il
cotone producevano tessuti. 

I sigilli
I sigilli erano piccoli pezzi di pietra o di metallo, che avevano dei disegni o delle
lettere incise, scavate. Quando un sigillo era schiacciato con forza su una superfi-
cie di argilla, di creta o di cera lasciava un’impronta.
Probabilmente i sigilli servivano a contrassegnare le merci e indicavano la perso-
na che aveva prodotto o spedito la merce.
Gli archeologi hanno trovato degli antichi sigilli indiani in Mesopotamia. Questo
fa capire che i mercanti della valle dell’Indo viaggiavano anche in Paesi molto lon-
tani. Sui sigilli ci sono disegni di animali (di solito di fantasia, inventati) ma
anche alcune scritte. Questo ci dice che gli abitanti della valle dell’Indo utilizza-
vano la scrittura. Gli studiosi però non hanno ancora decifrato, cioè capito e tra-
dotto, questa scrittura.

Vero o falso?

I mercanti utilizzavano come merce di scambio i cereali che non servivano alla popolazione 

per mangiare. .

Gli artigiani non importavano i metalli e le pietre.

I mercanti della valle dell’Indo compravano le piante di cotone in Paesi lontani.

I sigilli indicavano la persona che aveva prodotto o spedito la merce.

Gli abitanti della valle dell’Indo utilizzavano una scrittura che non è stata decifrata. FV

FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo

Ceramica: argilla cotta in
un forno.

Contrassegnare: mettere
un segno, indicare con un
segno.
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Come vivevano gli abitanti della valle dell’Indo?

Gli antichi abitanti della valle dell’Indo viveva-
no in città con case spaziose, palazzi e magazzi-
ni dove custodivano i raccolti. 
L’argilla del fiume serviva per costruire mattoni
e oggetti di vario tipo.
Nei grandi magazzini custodivano i prodotti
dei campi. Nei magazzini c’erano delle condut-
ture, dei tubi, per trasportare e far circolare
l’aria all’interno delle stanze.
La circolazione dell’aria faceva conservare
meglio i prodotti immagazzinati.
Nelle città c’erano palazzi con una grande pisci-
na. Probabilmente i sacerdoti si purificavano
nell’acqua della piscina prima delle cerimonie
religiose.
Gli artigiani facevano gioielli belli ed eleganti
in oro, argento, conchiglie e pietre preziose.

VIVERE NELLA VALLE DELL’INDO

INTERVISTA CON La storia

Immagazzinare: mettere,
conservare in un magaz-
zino.

Purificarsi: lavarsi in se-
gno di rispetto per la divi-
nità.

Collega in modo da formare le frasi giuste.

Gli abitanti della valle dell’Indo vivevano nelle piscine dei palazzi.

I sacerdoti si purificavano gioielli belli e preziosi.

Gli artigiani costruivano in case spaziose.

Lavoro sul testo



ELMEDI Discovery 4, pagina 58

La civiltà dell’Indo

5

Vero o falso? Osserva i disegni a pagina 58 del tuo libro e rispondi.

Il disegno a destra rappresenta una casa.

Il disegno a sinistra rappresenta un tempio.

I tetti degli edifici erano piatti, con terrazze.

I magazzini erano all’altezza delle strade.

Le case avevano più piani.
Per andare da un piano all’altro di una casa si usavano delle corde. FV

FV

FV

FV

FV

FV

Lavoro sul testo

Le acque di rifiuto sono le
acque già usate e che de-
vono essere eliminate.

Ristagnare: si dice dell’ac-
qua che non scorre e sta
ferma come in uno stagno.
Nell’acqua stagnante si
sviluppano piccolissimi es-
seri viventi che portano
malattie.

Con l’argilla raccolta lungo le rive del fiume
Indo gli abitanti di quelle zone facevano matto-
ni e oggetti di ceramica, che venivano cotti e
spesso erano dipinti con disegni di fiori o di
figure geometriche. Con l’argilla gli antichi abi-
tanti della valle dell’Indo costruivano anche
giocattoli per i bambini. Gli archeologi hanno
ritrovato trottole, dadi, carri trainati da anima-
li, bambole.

In casa
Gli studiosi hanno osservato i resti delle città di
Harappa e Mohenjo Daro e hanno scoperto che
le case erano molto simili a quelle moderne. 
Erano costruite in mattoni e spesso avevano più
piani; i piani erano collegati da scale.
Le scale si trovavano nel cortile dove c’era un
pozzo per l’acqua.
Nelle città vivevano molti abitanti. 
Tantissimi tubi portavano l’acqua in città: si
dice che formavano la rete idrica.
C’era anche una rete di fognature cioè di tubi
che servivano a portare le acque di rifiuto fuori
dalla città. Così le acque sporche non ristagna-
vano vicino alle case. In questo modo le malat-
tie gravi non si diffondevano, cioè non faceva-
no ammalare tante persone.

VIVERE NELLA VALLE DELL’INDO

INTERVISTA CON La storia
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